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Come ho scritto nell’articolo del 
numero precedente, credo che il 
tempo della riflessione sulla fu-
sione dei Comuni sia questo e che 
sarebbe sbagliato se un Sindaco 
da solo, o con il suo gruppo con-
siliare di maggioranza, decidesse 
di tagliare alla radice la riflessione. 
Abbiamo preso atto del fatto che 
non ci sono le condizioni per con-
durre una riflessione pacata, che 
occorre più tempo per fare pro-
getti e coinvolgere la cittadinanza, 
e abbiamo chiarito che la fusione 
non si farà.
Va detto che nessuno ha mai pen-
sato di mandare un Argilese a fare 

la carta d’identità in un altro paese, messo in discussione il di-
ritto dei cittadini di esprimere la propria opinione, o immaginato 
di poter cancellare la nostra storia e le nostre tradizioni… Nes-
suno potrebbe farlo. Anzi, sta proprio nella nostra cultura il vero 
punto di forza per rafforzare la nostra identità, nella quale i valori 
fondamentali possono continuare ad affermarsi in modo sempre 
più forte, magari con strumenti nuovi, differenti, perché il mondo 
cambia. 
La fusione non si farà, ma il futuro invece sì, ed è per questo che 
chiedo di non dare per scontato che ciò che abbiamo in termini 
di servizi e patrimonio rimarrà per sempre: questo non accadrà 
senza il nostro impegno.
Si fa tanta fatica a parlare e ragionare di futuro, forse anche per-
ché un po’ ci spaventa, ma credo che abbiamo il compito di an-
dare dentro al significato della parola “futuro”, perché il nostro 
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Argile.it è la newsletter del Comune di
Castello d’Argile. Viene inviata periodicamente 
ai richiedenti informandoli sulle attività e sui 

servizi comunali. Per riceverla basta mandare 
una e-mail con oggetto:

“Iscrivimi alla newsletter” all’indirizzo: 
comunicazione@comune.castello-d-argile.bo.it

Fusione e futuro
ruolo è quello di prepararlo, programmarlo, e non di delegarlo ad 
altri o al caso. 
Quello che abbiamo chiamato “Lo stato di salute dei nostri Co-
muni” ci restituisce informazioni chiare e importanti e, inevita-
bilmente, pone delle sfide: sulla popolazione che invecchia, sulla 
difficoltà a mantenere i servizi essenziali a costi accessibili a tutti,  
sugli investimenti necessari a creare lavoro, a rispondere ai nuovi 
bisogni. Ci pone delle sfide anche in merito alle risorse, venute 
meno dalla crisi edilizia del 2008, necessarie per le manutenzioni 
delle strade e degli edifici, ai nuovi investimenti e al fatto che i no-
stri enti non riescono ad occuparsi della grande sfida ambientale 
della sostenibilità perché non c’è il personale da poter formare. 
Per quanto concerne tutte queste informazioni… possiamo fare 
finta di niente, oppure possiamo utilizzarle, non per dire che va 
tutto male o che va tutto bene, ma per costruire il nostro futuro.
Le politiche di medio/lungo termine sono importanti, ma ovvia-
mente i dati non bastano, perché sul tavolo ci sono i diritti fonda-
mentali di cui deve occuparsi la politica, come il modello inclusivo 
del nostro sistema educativo che permette di andare a scuola an-
che ai ragazzi disabili, come il sistema sanitario che garantisce le 
cure a tutti, e poi ci sono le politiche ambientali, il diritto al lavoro, 
i diritti delle donne… No, non bastano i dati, servono anche pas-
sione e cuore, e serve fiducia nelle Istituzioni e nelle persone. Per 
costruire il futuro servono dialogo, amore e fiducia, non sospetto, 
non processi alle intenzioni, servono coraggio e capacità di met-
tersi in gioco.
L’alternativa è lasciare che le cose vadano da sole, e poi dare la 
colpa agli atri se non vanno bene.
Spero che il percorso che abbiamo cominciato non si fermi anche 
se non si farà la fusione, perché penso che sia necessario riflettere 
sul futuro, e che sia importante farlo insieme.
Michele Giovannini

Il Sindaco, Michele Giovannini

Natale, come dico sempre, rappresenta per molti l’occasione per riposare e dedicare tempo ai propri cari, parenti e amici.
Ma non dimentichiamo lo spirito di questo tempo, ricordo gli “auguri scomodi” di Don Tonino Bello, che ci augura di 

essere coraggiosi, generosi, accoglienti… felici! Potete scaricare il suo augurio integrale al seguente link:
http://www.famigliacristiana.it/articolo/gli-auguri-scomodi-di-don-tonino-bello.aspx

A tutti i più sinceri auguri per un Natale appassionato ed un felice 2018.
Michele Giovannini
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Punto di Svolta

GIORNATA INTERNAZIONALE PER L’ELIMINAZIONE
DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 
OLTRE IL 25 NOVEMBRE
La  Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le 
donne  è una ricorrenza istituita dall’Assemblea generale delle Nazioni 
Unite nel dicembre del 1999. La data del 25 Novembre fu scelta in ricordo 
del brutale assassinio avvenuto nel 1960  delle tre sorelle MIRABAL consi-
derate esempio di donne rivoluzionarie per l’impegno con cui tentarono 
di contrastare il regime di Rafael Leónidas Trujillo (1930-1961), il dittatore 
che tenne la Repubblica Dominicana nell’arretratezza e nel caos per oltre 
30 anni. Il 25 novembre 1960, infatti, le sorelle Mirabal, mentre si reca-
vano a far visita ai loro mariti in prigione, furono bloccate sulla strada da 
agenti del Servizio di informazione militare. Condotte in un luogo nascosto 
nelle vicinanze furono torturate, massacrate a colpi di bastone e strango-
late, per poi essere gettate in un precipizio, a bordo della loro auto, per 
simulare un incidente.
Mentre si chiude la redazione di questo numero del periodico comunale, 
si saranno già spenti i riflettori sulle iniziative e gli eventi legati alla “Gior-
nata mondiale per l’eliminazione della violenza contro le donne” che si 
svolge il 25 NOVEMBRE. Anche se le luci si spengono o si abbassano non 
possiamo pensare di chiudere il tema. Crediamo che la violenza maschile 
sulle donne non sia un fatto privato né un’emergenza, ma un fenomeno 
che attraversa e condiziona ogni ambito della nostra vita - a casa, al lavoro, 
a scuola, in strada, sui media. Anche le molestie e gli abusi sessuali sul 
lavoro sono in grandissimo aumento in Italia (1 milione e 500 mila donne 
hanno subito molestie sul lavoro in Italia, dati Istat). Purtroppo il fenome-
no è in aumento anche nel nostro territorio, come possono confermare gli 
operatori dei servizi sociali.
Con l’obiettivo di dare risposte concrete la nostra Amministrazione ha 
mantenuto e consolidato in questi anni le attività e gli interventi di acco-
glienza, ascolto, ospitalità per donne che hanno subito violenza, attraverso 
convenzioni ed accordi sia a livello di Unione Reno Galliera che di Distretto 
Pianura est con la Casa delle donne di Bologna che con l’U D I. La rete 
creatasi tra istituzioni e associazioni consente oggi di integrare il lavoro di 
operatori qualificati all’azione di volontariato; di avere una maggiore di-
sponibilità complessiva di posti di pronta accoglienza e di ospitalità in casa 
rifugio e di attivare dei punti di ascolto attraverso sportelli dedicati. Oltre 
alle azioni di sostegno e supporto sia fisico che psicologico alle donne che 
hanno subito violenza ed ai loro figli minori , resta come impegno priorita-
rio quello della prevenzione e su questo ognuno deve fare la propria parte 
per intervenire sul piano educativo e culturale al fine di prevenire compor-
tamenti violenti sia fisici che verbali nei vari ambiti dalla famiglia alla scuo-
la, dalle realtà sportive agli ambienti di lavoro. E questa è sicuramente la 
sfida più grande soprattutto in direzione delle giovani generazioni.
Maria Tasini, capogruppo Gruppo consiliare Punto di Svolta

Movimento 5 Stelle

PERCHÉ DICO NO ALLA FUSIONE (tratto da un post di facebook)
“Prima di scrivere questo post, mi sono informato, ho letto, ho 
partecipato ad incontri e ho valutato i pro e i contro. Abito a Ca-
stello d’Argile da più di 27 anni, più di quanti ne ho vissuti nella 
mia città di nascita, Bologna. I miei figli sono nati e cresciuti qui, 
in questo paese. Faccio parte di alcune associazioni del territorio.
Sento di fare parte di questa comunità. La sento mia. Non sono 
partito contrario alla fusione, ma come in tutte le cose, guardo 
anche da chi mi viene proposta, se lo scopo sia nobile o meno, se 
ci siano interessi politici o che vadano in contrasto con l’interesse 
comune. Non sono contrario a priori alle fusioni, dicevo. Credo 
che ai piccoli comuni, sotto i 5000 abitanti, possa convenire met-
tere insieme le loro forze per garantire i servizi ed una buona am-
ministrazione. Diversi studi confermano infatti che i comuni più 
virtuosi e meno costosi per il cittadino, sono quelli che vanno tra i 
5000 e i 10000 abitanti, proprio il target del nostro paese e di due 
degli altri tre candidati a diventare un unico grande paesone di 
31000 persone. Il nuovo sistema politico-amministrativo (sinda-
co, consiglieri e giunta) costerebbe circa 8 euro in meno all’anno 
a cittadino. Siamo sicuri che ne valga la pena? Siamo sicuri che 
questa perdita di rappresentatività valga così poco? Sarebbe la 
morte di tutte le liste civiche impegnate su ogni singolo territorio 
e andrebbe a favore dei partiti più strutturati. I paesi più piccoli 
non ne trarrebbero certo vantaggi, visto il minore peso politico. 
Si allontanerebbe ancor di più il rapporto cittadino/amministra-
zione. Ci sarebbero 2,37 milioni di euro di incentivi all’anno per 
dieci anni, il che vuol dire 75 euro/anno per ogni cittadino del 
paesone. Questi pochi soldi pero’ non saranno tutti disponibili per 
investimenti. Andranno invece utilizzati per avviare e mettere a 
regime il nuovo sistema amministrativo. E poi tra 10 anni che ne 
sarà? Chi ha dovuto rapportarsi con l’Unione, che ci hanno detto 
sarebbe stata la panacea di tutti i mali, si è accorto delle evidenti 
difficoltà di una struttura lontana dal territorio. Sappiate comun-
que che questo nuovo paesone conferirebbe ugualmente i servizi 
in Unione Reno Galliera, come adesso. La fusione sarà irreversi-
bile. Chi invece decide di non fondersi oggi, potrà farlo benissimo 
un domani, qualora le condizioni di vantaggio fossero più chiare 
e sicure per tutti. Infine c’è un discorso di cuore. E quello non si 
calcola con i numeri. Quando nella casa comunale del mio paese, 
che ha più di 180 anni, che ha superato due conflitti mondiali, 
che ha una piazza intitolata ad un sindaco morto per la libertà, 
ammaineranno il gonfalone del comune per sostituirlo con quello 
del nuovo paesone, ecco, quel giorno, io non ci sarò. Non sarò lì 
insieme alle autorità e alla banda musicale ad applaudire. 
W il nostro paese. W Castello d’Argile.”



5comune

Castello d’Argile è uno dei pochi Comuni emiliano romagnoli ad ave-
re tutte le Scuole pubbliche collegate in fibra ottica e quindi servi-
te dalla banda ultralarga per l’attività didattica e gestionale delle 
scuole. L’ottimo risultato è dovuto ad un complesso gioco di squadra 
(ricordiamo che i territori della bassa bolognese non sono infrastrut-
turati come i grandi Comuni e le Città) tra il Comune, l’Unione Reno 
Galliera e la Regione Emilia Romagna con la Società Lepida SpA e l’o-
peratore scelto dal Comune per l’infrastrutturazione in banda larga 
del nostro territorio. 
Collegata in fibra già dall’A.S. 2013-2014 la Scuola Pace Libera Tutti 
di Mascarino è stata raggiunta, da questo Settembre, anche dalle 
Scuole Primarie, Secondarie di primo grado e dal Nido del Capoluo-
go completando così la sezione “scuole” del “Progetto @rgile”. 
Il progetto @rgile prosegue anche con le altre linee di attività: i punti 
di distruzione di banda tramite apparati WiFi e la banda larga e ultra-
larga per Cittadini e Imprese. Per i collegamenti wi-fi si è proceduto 
alla modifica della rete di collegamento attivando la rete ad accesso 
libero “emiliaromagnaWiFi”. Oltre i già operativi nodi wireless del 
Municipio e della Sala Civica di Mascarino, sono in fase di avanza-
to allestimento i nuovi nodi WiFi presso: Biblioteca; Casa protetta; 
Asilo nido Pollicino; Scuola secondaria di primo grado “A. Gessi”; 
Scuola primaria “Don Bosco”; Scuola primaria “Pace libera tutti”; 

Fibre ottiche nelle scuole e in arrivo nel Capoluogo: 
un aggiornamento sul “Progetto @rgile”

Parco Giovannini. Per quanto riguarda la banda larga e la fibra ottica 
per Cittadini e Imprese, in novembre l’Operatore Nexus ha attivato 
il primo armadio a Castello d’Argile presso Porta Pieve, ha infrastrut-
turato l’area industriale del Prato e progressivamente collegherà con 
la modalità “FFTH” (Fibra presso l’abitazione) i Clienti che vorranno 
aderire alle loro offerte. 
Anche TIM ha avviato l’infrastrutturazione del Capoluogo. Grazie 
all’autorizzazione comunale appositamente rilasciata, l’Operatore 
sta attivando gli armadi per la c.d. FFTC (Fibra presso l’armadio) per 
poi collegare le utenze con il doppino di rame garantendo velocità di 
connessione più elevate della tradizionale offerta ADSL. 
Infine il Comune di Castello d’Argile è risultato assegnatario di finan-
ziamenti per il collegamento in fibra ottica delle c.d. “aree bianche” 
(aree che il mercato non riteneva interessanti per portare la banda 
larga). Grazie a questo progetto anche le imprese dell’area industria-
le verso Volta Reno e Sala Bolognese potranno beneficiare dei colle-
gamenti in banda larga che saranno realizzati, come da programma 
dei lavori del programma nazionale, nel 2018. 
Prosegue dunque l’impegno dell’Amministrazione per fornire ai Cit-
tadini e alle Imprese di Castello d’Argile tutte le opportunità dei col-
legamenti digitali ad alta velocità. 
Marco Iachetta

Posa della prima pietra della scuola primaria di Mascarino
In occasione della Festa del Ringraziamento della frazione di Mascarino, Sabato 7 ottobre 2017 è stata posata la “prima pietra” della nuova 
Scuola Primaria di Mascarino. Il nuovo edificio sarà antisismico, senza barriere architettoniche, con ampie aule predisposte anche per la di-
dattica “senza zaino” e a consumi energetici quasi nulli. Sono intervenuti Il Ministro dell’ambiente Gianluca Galletti, il Coordinatore dell’unità 
di missione per l’edilizia scolastica della Presidenza del Consiglio Laura Galimberti, la Presidente dell’Assemblea legislativa Simonetta Saliera, 
la Responsabile del servizio Programmazione delle politiche dell’istruzione della Regione E.R. Francesca Bergamini, la Dirigente scolastica 
Giuseppa Rondelli, alunni e insegnati. All’interno di un pozzetto che sarà annegato nelle fondazioni sono stati posati i disegni preparati dagli 
alunni. Molte anche le richieste formulate dagli studenti, l’amministrazione le esaminerà attentamente. Con l’inizio dei lavori si conclude la 
prima fase di un lungo lavoro di preparazione e parte una nuova sfida: consegnare le aule per l’inizio del prossimo anno scolastico.
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Interventi per la sicurezza stradale
Il 25 ottobre 2017 si è riunita la Consulta di Frazione che, alla pre-
senza del Sindaco Giovannini, ha discusso degli interventi in atto 
per migliorare la sicurezza stradale.
L’intervento più significativo sulla Frazione è rappresentato dall’in-
troduzione della piccola rotatoria in via Primaria, uno dei punti di 
maggiore pericolosità. Il progetto prevede una fase sperimentale, 
caratterizzata dalla presenza di segnaletica verticale e segnaletica 
a terra. L’obiettivo è quello di rendere graduale la consapevolezza 
di una nuova regolamentazione del tratto. In una seconda fase, 
alla rotatoria disegnata sarà aggiunto un rialzo della stessa, con 
utilizzo di materiali resistenti al passaggio di mezzi pesanti. L’obiet-
tivo finale è quello di realizzare, se le risorse economiche lo per-
metteranno, un intervento più strutturale che preveda anche un 
leggero allargamento del tratto stradale interessato. I rappresen-
tati della Consulta hanno altresì evidenziato la necessità di tenere 
monitorate le strade in prossimità dei luoghi sensibili (scuole, par-
rocchia, fermate degli autobus).
Quanto realizzato rientra in un piano complessivo di messa in 

sicurezza di alcuni punti considerati ad elevata criticità. Altri in-
terventi riguardano infatti il Capoluogo: segnaletica orizzontale e 
verticale in Via Marconi, rifacimento guard rail in via Budriola, 
asfaltatura del tratto terminale di via Costituzione e apertura del 
tratto iniziale di via della Concordia, realizzazione della rotondina 
di Porta Bologna. Alcuni di questi sono stati interamente realizzati 
dai tecnici e dagli operai del nostro Comune, garantendo un signi-
ficativo risparmio economico.
La bontà di queste interventi non dovrà però far venire meno il 
senso di responsabilità di tutti: automobilisti, ciclisti, motociclisti, 
pedoni
Occorre sempre ricordare che un bambino che va a scuola, un an-
ziano che attraversa le strisce o chiunque altro potrebbero subire 
conseguenze irrimediabili derivanti da condotte irresponsabili o 
da banali disattenzioni.
Facciamo sicurezza insieme!
Alessandro Erriquez
Presidente Consulta di Frazione

via Marconi guard rail via Budriola
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rotonda Porta Bologna rotonda Mascarino

via Costituzione angolo via della Concordia via della Concordia angolo via San Pancrazio

Piazze di Argile e Mascarino
L’Amministrazione comunale ringrazia di cuore i tanti volontari che grazie al loro impegno hanno reso possibile la riqualificazione 

della piazza di Mascarino e gli operatori economici (Oasi fioreria, EmilBanca, Studio dentistico Kondo Lorena, Italia Ristrutturazioni) 
che hanno contribuito all’acquisto dell’arredo urbano per la piazza di Argile.

Mascarino - Piazza 2 agosto 1980Argile - Piazza Gadani
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A Castello d’Argile sono stati attivati due 
Centri di Accoglienza Straordinaria (CAS), 
uno nel mese di maggio 2015 con 16 ospiti 
(ampliati a novembre 2016 in emergenza 
e attualmente in fase di nuova riduzione) 
e l’altro nel mese di dicembre 2016 con 18 
ospiti, gestiti rispettivamente da Lai-momo 
soc. coop. soc. (in RTI con altre organizza-
zioni) e da Arca di Noè (Consorzio L’Arco-
laio).
La gestione è svolta su incarico della Pre-
fettura di Bologna. All’interno dei CAS 
sono accolti richiedenti asilo giunti in Italia 
nell’ambito dell’“emergenza sbarchi”, assi-
stiti dalle realtà sopracitate durante il loro 
iter di richiesta di protezione internaziona-
le in Italia. 
Per il percorso di integrazione degli ospiti 
dei CAS nella realtà locale è di grande im-
portanza la possibilità di offrire il proprio 
impegno in attività di volontariato, rese 
possibili anche grazie alla collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale.
Inoltre è in tal senso significativa e preziosa 
la partecipazione dei richiedenti asilo alle 
iniziative e alle manifestazioni proposte 
dalle associazioni del territorio, dall’Unio-
ne Reno Galliera e dal Distretto.

Al fine di dare voce direttamente ai richie-
denti asilo accolti sul territorio, riportiamo 
alcune loro testimonianze. 

STRUTTURA ARCA DI NOÈ 

“Quando sono arrivato mi sono sentito 
immediatamente come a casa a Castello 
D’Argile e mi sono sentito felice; le persone 
non mi hanno discriminato. A differenza di 
un anno fa ora ho degli amici qui a Castello 
D’Argile, persone che mi motivano e aiuta-
no”.
(Andrew, Ghana)

“Sono stato bene a Castello D’Argile fin 
dall’inizio, ora in confronto a quando sono 
arrivato ho più amici. Infatti un episodio 
positivo che mi è successo è questo: quat-
tro mesi fa passeggiavo per il paese e pio-

veva; mi sono riparato sotto il portone di 
una casa. La proprietaria di casa mi ha invi-
tato a entrare, io non volevo disturbare ma 
ha insistito: ci siamo conosciuti e ora siamo 
amici, mi sento a casa con loro. Anche con 
le altre persone di Castello sto bene, non 
mi guardano facendomi sentire straniero, 
però ho voglia di integrarmi di più: in Africa 
dove si vive ci si conosce tutti, qui non è 
così e vorrei comunicare di più quello che 
sono”.
(Abu, Mali)

“Mi sono sempre sentito bene qui, le per-
sone di Castello d’Argile sono brave. So 
che ci sono paesini, città che rifiutano di 

Notizie dai centri di accoglienza
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accogliere i richiedenti asilo. Loro ci hanno 
sempre accolto e non ci hanno mai fatto 
sentire discriminati. Spesso giochiamo a 
calcio con delle persone di qui: sono belle 
occasioni di incontro. Anche quando svol-
giamo le attività di volontariato vediamo 
che apprezzano il nostro impegno, si con-
gratulano con noi e ci incoraggiano, e il loro 
atteggiamento positivo ci da più energia. 
Quello che vorrei dire alla comunità di Ca-
stello D’Argile è che sono qui da un anno e 
mi piacerebbe riuscire a dare il mio contri-
buto imparando una professione e contri-
buendo con il mio lavoro”.
(Frank, Ghana)

“Mi sono piaciute molto le occasioni d’in-
contro come la festa del Patrono, e apprez-
zo che mi permettano di partecipare ai la-
boratori di sartoria”.
(Therno Falo, Guinea Bissau)

“Sto bene qui. Abbiamo bisogno del loro 
aiuto per integrarci e stare bene: viviamo 
qui, le persone di Castello D’Argile sono le 
prime che vediamo ogni giorno, quelle con 
cui si possono creare più occasioni di par-
lare, le prime che possono venirci incontro. 

Sappiamo che ci sono altre grandi città in 
cui si decidono cose che ci riguardano, ma 
se ci succede qualcosa di positivo o negati-
vo, succede qui con i nostri vicini di casa”.
(Eugene, Ghana)

Grazie di cuore con l’augurio di creare pon-
ti e fili sempre più stretti!
Equipe di lavoro e ragazzi richiedenti asilo 
di Castello d’Argile

STRUTTURA LAI-MOMO 

“Pochi mesi dopo il mio arrivo, ho potu-
to fare un’esperienza di volontariato con 
il Comune. Davo una mano per i lavori di 
manutenzione, è stata un’occasione per 
fare qualcosa per la città che mi accoglieva, 
ma soprattutto di conoscere delle persone 
del territorio che con me sono state molto 
gentili.”
(Issa, Niger)

“Sin dal mio arrivo, ho voluto partecipare 
alla vita della città. Ho iniziato dopo poco 
più di un mese con la pulizia delle strade, la 
raccolta dei cestini, da volontario stavo così 

insieme ai lavoratori del Comune che sono 
sempre stati molto simpatici con me. Ora 
invece sto facendo il servizio civile, mi oc-
cupo dello sportello socio-scolastico in Co-
mune, collaboro per il pre-scuola e il servi-
zio di mensa per i bambini, e faccio anche 
assistenza ai disabili. Per me è una grande 
opportunità, ora conosco tanta gente del 
territorio e mi trovo benissimo con tutti.”
(Mamadou Saidou, Guinea)

“Sono pochi mesi che sono a Castello d’Ar-
gile, sono arrivato a giugno, eppure mi 
sento già a casa. Frequento la parrocchia 
e partecipo a tutte le attività; faccio parte 
della corale e questo mi fa sentire parte 
della comunità. Ho molti amici ora e mi 
sento bene con le persone del posto e le 
associazioni. Anche la Caritas è molto di-
sponibile, la gente è stata davvero molto 
accogliente con me”.
(Gouet Omer, Costa d’Avorio)

Siamo fatti delle persone che incontriamo, 
ogni incontro, se positivo, ci conduce come 
un passo dietro l’altro in un cammino verso 
un percorso di autonomia e comunità. 
Tatiana Di Feredico - Federica Gazzoli
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Anche Argile come l’Italia è terra di poeti e 
di emigranti oltre che di eroi, santi, scienzia-
ti e navigatori ma di un tal Silvio Veronesi, 
poeta, nessuno si sarebbe ricordato mai se 
non fosse per alcuni vecchi libretti di poesie 
conservati in Biblioteca, donati a suo tempo 
al Comune, ma che ben pochi hanno mai 
consultato [ne sono presenti quattro delle 
sei pubblicate]. 
Eppure se oggi vogliamo sapere qualcosa 
in più delle tradizioni della nostra pianura, 
di come si viveva ad Argile alla fine dell’ot-
tocento basta sfogliare alcune delle sue 
modeste pubblicazioni: Nuovi Versi (1941 
e Folclore del Basso Bolognese (1942) per 
immergersi nella semplicità del quotidiano 
e della vita di paese con i suoi ritmi dettati 
dai cicli delle stagioni, dalle abitudini popo-
lari e dalle occasioni di festa del calendario 
contadino. Rime perfette, gradevoli, spesso 
divertenti, che mettono in mostra una cul-
tura solida ed erudizione profonda ma nel 
contempo popolare. Silvio, è il penultimo 
dei dodici figli di Giulio Veronesi, un ometto 
che provava a sbarcare il lunario facendo il 
sarto e apprendiamo dalla sua autobiografia 
in strofe: “Nacqui nel settantotto (1878) / ad 
Argile Castello / del basso bolognese /riden-
te paesello /Centro d’agricoltura / in fertile 
pianura” . La famiglia occupava un modesto 
appartamento che dava sulla Piazza che al 

tempo era intitolata a Vittorio Emanuele II. 
I primi tre anni di scuola elementare Silvio 
li frequentò ad Argile “Dell’Infanzia lonta-
na / serbo ricordi rari / i più remoti sono / 
quelli dei primi e cari / Anni di scuola, tutti 
/ frequentati con frutti”. Molto bravo e ap-
passionato allo studio, gli fu permesso dalla 
famiglia di andare a Cento per conseguire la 
licenza elementare “Dopo dovetti andare / 
alle scuole di Cento / e percorrevo a piedi / 
con sole o pioggia o vento / a sera ed al mat-
tino / il non breve cammino” .
Gli ottimi risultati ed il sostegno del fratello 
primogenito Sisto lo stimoleranno a prose-
guire gli studi “Seguirono i tre anni / delle 
tecniche scuole / di quel tempo lontano / 
ricordar sol si vuole / che all’esame di stato 
/ io sol fui licenziato” ma “quando tornai a 
casa / a tarda sera lieto /… /m’accolse e mi 
fè male / un silenzio glaciale / allora de’ miei 
studi / nessuno s’occupava / … / quand’ecco 
finalmente / soddisfatte mie sogna / studen-
te a l’Istituto / tecnico di Bologna / a fine del 
primo anno / risultato insperato / promosso 
senza esami / da tasse esonerato /per for-
tuna in quei tempi / m’era sollievo al cuore 
/ una gentil fanciulla /… / la vita degli altri 
anni / mutò sensibilmente / che preso fui dal 
gaio / viver dello studente /… / quando an-
dammo a sentire / lo scrutinio finale / … / 
a mano a man che il preside / voti d’ognun 

leggeva / … quando i miei furon letti / ap-
plausi vivi e schietti / … / purtroppo il giorno 
dopo / dovei partire in fretta / ma poiché mi 
trovavo / in completa bolletta / viaggiai sul 
traballante / carro d’un cavallante”.
Durante gli anni passati a Bologna, nonostan-
te frequentasse un istituto tecnico, seguiva 
regolarmente come uditore esterno le lezio-
ni accademiche di Giosuè Carducci di cui era 
estimatore e da cui trasse l’insegnamento e 
la passione per la poesia. Sono di quegli anni 
infatti le sue più interessanti composizioni in 
rima che con premura conservò. 
L’entusiasmo per il diploma di Ragioniere 
purtroppo scemò presto perché di lavoro in 
zona per gli studi fatti proprio non ce n’era e 
la sua disoccupazione durò “per ben sei mesi 
interi / durante i quali feci / progetti lieti e 
neri / decisi andar lontano / scelsi la gran 
Milano” 
L’emigrazione forzata ed il distacco dalla 
famiglia gli pesarono tantissimo insieme al 
disorientamento della grande città “pure 
bolgia infernale / apparve al provinciale”. 
Alloggiato da un parente cominciò a cercar 
lavoro che finalmente trovò anche se ben 

Silvio Veronesi
Nostalgico poeta emigrante argilese
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al di sotto delle aspettative. L’impegno e il 
merito gli fecero ben presto far carriera in 
una ditta di stoffe pregiate di cui diventò ne-
gli anni stimato dirigente. Conobbe poi una 
minuta siciliana, commessa di una sartoria 
“Serafina” di cui si innamorò perdutamente 
e che ben presto sposò: ebbero tre figli di cui 
il primo morto prematuramente. Giulia la se-
condogenita (1906-1970) divenne una nota 
storica e critica d’arte e d’architettura. Ma 
è il terzo figlio Luigi Veronesi (1908-1988) 
il personaggio più famoso che passerà alla 
storia come pittore genio dell’astrattismo, 
fotografo, regista scenografo. La raggiunta 
buona situazione economica della famiglia 
e la frequentazione degli ambienti culturali 
milanesi permisero al nostro Silvio di colti-
vare ancora la sua giovanile passione per la 
poesia e di arrivare tra il 1941 e 1942, seppur 
in piena guerra, alla pubblicazione presso la 
casa editrice Prolo, dei suoi primi componi-
menti poetici gelosamente conservati in un 
cassetto.
Tra i tanti ho scelto alcuni stralci dal “NATA-
LE” e del “BUON CAPO D’ANNO” che ben 
esprimono il clima che si viveva in paese per 
le feste.
Anche oggi, come allora, tanti nostri giovani 
argilesi per trovare lavoro all’altezza dei loro 
studi universitari e/o capacità manageriali se 
ne sono dovuti andare in lontane città italia-
ne o addirittura all’estero. Quel che mi con-
forta e stupisce però è per tanti di loro che 
ho incontrato, l’attaccamento immutato al 
loro paese e l’orgoglio, come il nostro Silvio, 
di essersi formati nella nostra comunità. 
Angelo Cocchi

Oh i bei tempi, quando a farci
soddisfatti e ben contenti

sol bastavan vecchie usanze
paesane, commoventi

Al mattin della vigilia
già in orgasmo era il paese

coi negozi pien di gente
affannata per le spese

Alla sera special cena
consumava ogni famiglia:
vermicelli con acciughe

e altri piatti di vigilia

Dopo cena i conoscenti
si riunivan fra di loro

per andare a mezzanotte
alla messa tutti in coro

Che spettacol suggestivo!
il paese nella neve

e col suon delle campane
da lontan s’udiva lieve

un bel canto melodioso
di corteo contadino

inneggiante alla venuta
di Gesù, Gesù bambino

L’indomani gran giornata
per i grandi e pei piccini
tutti, tutti voglion fare
scopaccion di tortellini

Tortellini, tortellini
essi sognano alla notte
essi vedono al mattino

non appena aprono gli occhi
 …

nessun parla mentre rapide
le ricolme cucchiaiate

l’una all’altra si susseguono
e son subito ingoiate

BUON CAPO D’ANNO
Nel villaggio

è ancora notte
e già vagano
frotte a frotte

Bimbi miseri
senza pan

che ripetono
forte e pian

bòn cáp d’ân!
a son vgnò a dár
al bòn cáp d’ân
bòn cáp d’ân!

Questo semplice
grido errante
che diffondesi

all’istante

Nella gelida
notte oscura

va a raggiungere
tra le mura

Quei che placidi
sogni fanno

e lor mormora
il buon anno

Bòn cáp d’ân!

NATALE  …
Si dispera la reggiora
per aver sudato tanto
ed esclama val la pena
per i tortellin soltanto?

Si val la pena, chè Bologna
ammonisce: nulla vale
il Natal senza tortelli
tortellin senza Natale
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Prosegue il progetto di “Valorizzazione e gestione condivisa dell’U-
nione Reno Galliera” per il sostegno alle imprese del commercio e 
del turismo presenti nel territorio degli otto comuni dell’Unione. 
Avviato nel giugno scorso e cofinanziato dalla Regione Emilia Ro-
magna, il progetto si configura come un’esperienza pilota di rilievo 
regionale proprio per il modello, finora inedito, di gestione condi-
visa a livello di Unione di comuni. 
La campagna “Sostieni il piccolo commercio”, condotta sulla pa-
gina Facebook di Orizzonti di Pianura, ha realizzato svariate azio-
ni di promozione del commercio locale e proseguirà nel mese di 
dicembre con campagne mirate sui calendari natalizi. Produttivi 
anche i focus group previsti in tutti gli otto comuni e ai quali han-

no partecipato gli operatori del settore. Pensati, da una parte, 
come momento di restituzione degli esiti delle indagini condotte 
a maggio-giugno tra operatori e consumatori e, dall’altra, come 
occasione di confronto sui temi dell’innovazione nel mondo del 
commercio e dei servizi, sono serviti (a Castello d’Argile si è tenuto 
lo scorso 25 ottobre) a condividere i principali problemi che afflig-
gono il settore e a individuare le possibili soluzioni. La realizzazio-
ne di azioni congiunte e in generale la messa in campo di diverse 
forme di collaborazione è parsa essere ai più la via maestra per 
farsi conoscere meglio e per attrarre nuovi consumatori.
Il progetto proseguirà nel 2018 con nuove azioni di promozione e 
valorizzazione commerciale e turistica.

Commercio e turismo
Tutte le tappe del percorso intrapreso dall’Unione a sostegno di commercio e turismo del territorio

Non solo Agorà in Reno Galliera. Oltre alla stagione teatrale 
dell’Unione, infatti, riservata a un pubblico adulto e che propone 
anche quest’anno la formula di successo inaugurata l’anno scorso, 
la quale porta il teatro dentro e fuori dai teatri e include dunque 
anche biblioteche e altri luoghi di incontro e aggregazione (a Ca-
stello d’Argile, ad esempio, la Sala del Consiglio comunale, che ha 
visto l’inaugurazione del progetto speciale 110 Casa del Popolo, 
e addirittura lo Spazio Coop Reno), i cittadini degli otto comuni 
dell’Unione Reno Galliera possono contare su altre occasioni di 
teatro - riservate, queste, al pubblico dei più piccoli.
Tra le rassegne più rilevanti e aperte a tutti ricordiamo così Do-
meniche a teatro e Fantateatro, entrambe a Castel Maggiore. A 
Castello d’Argile, invece, c’è il Teatro tra le porte, rassegna che si 

rivolge specificatamente alle scuole dei comuni dell’Unione. 
Per rimanere sul tema del teatro e tornare però ad Agorà, ricor-
diamo che quest’anno la nostra rassegna teatrale, la cui direzio-
ne artistica è di Elena di Gioia, dell’Associazione Liberty, è nel 
Network Lettera 22, premio giornalistico nazionale di critica te-
atrale. Il bando, che si rivolge ai critici teatrali under 36, scade il 
30 marzo e Agorà mette a disposizione per i concorrenti accrediti 
stampa per complessivamente otto spettacoli del suo cartellone: 
tre dei quali a Castello d’Argile (Ci scusiamo per il disagio dell’11 
novembre, Geppetto e Geppetto del 2 dicembre e Nessuna pietà 
per l’arbitro del 17 marzo 2018).
Info su cartelloni, biglietti, sedi, orari e abbonamenti su
www.renogalliera.it

Tutti a Teatro
Una ricca programmazione teatrale, che non dimentica i bambini (e neanche i giovani aspiranti critici teatrali)

Acconciatori ed estetisti
Aperture straordinarie a Natale e Capodanno
Quest’anno le vigilie di Natale e Capodanno cadono di domenica: per consentire un’adeguata programmazione delle aperture e un’a-
deguata informazione del pubblico, il SUAP dell’Unione Reno Galliera ha disposto che acconciatori ed estetisti dei comuni in Unione 
potranno aprire straordinariamente nelle due giornate in questione. Per farlo, basterà esporre con un anticipo di almeno cinque gior-
ni un cartello informativo dentro e fuori il negozio. Il cartello non richiede vidimazione del SUAP, al quale va però inviata (unione@
pec.renogalliera.it) una comunicazione di apertura straordinaria, con l’indicazione dei giorni e degli orari.
L’apertura è possibile in deroga alla disposizione generale dei calendari e degli orari di apertura vigenti nel territorio degli otto Co-
muni dell’Unione Reno Galliera: è quindi confermata la regola secondo la quale nei giorni festivi non è possibile esercitare l’attività 
di acconciatore e/o estetista.
Info: SUAP 051 8904 724-734 - suap@renogalliera.it  - unione@pec.renogalliera.it
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Domenica 1 ottobre sono scattate le misure antismog. Per la prima 
volta sono uguali per tutte e quattro le regioni del bacino pada-
no (Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna) che rappre-
sentano la zona più produttiva del Paese, con una popolazione pari 
al 40% di quella italiana.
Come negli anni passati, così quest’anno  le auto e i veicoli com-
merciali fino all’euro 3 non possono circolare dal lunedì al venerdì 
e nelle domeniche ecologiche (ore 8,30-18,30), ma oltre a questo 
sono previste misure aggiuntive con due livelli di allerta e relativi 
interventi emergenziali: il primo scatta dopo 4 giorni consecutivi di 
superamento del valore limite di Pm10, il secondo dopo 10 giorni.
Nel primo caso le restrizioni riguardano la circolazione dei die-

sel euro 4 e l’uso di stufe a biomassa legnosa con prestazioni emis-
sive inferiori alla classe 3 stelle, la combustione all’aperto e lo span-
dimento di liquami zootecnici. Nel secondo il divieto per le stufe a 
biomassa legnosa si estende alla classe 3 stelle.
Le rilevazioni sono fatte due volte a settimana, il lunedì e il giovedì, 
e le misure emergenziali scattano in modo automatico dal giorno 
successivo, restando poi in vigore fino al bollettino successivo.
I cittadini possono informarsi consultando il sito www.liberiamola-
ria.it che pubblica bollettini aggiornati ogni lunedì e giovedì.
Maggiori info sul Piano aria (i divieti, le misure, i territori interessati 
dai divieti, le classi ambientali, i parcheggi e i servizi di trasporto 
pubblico) sul sito dell’Unione www.renogalliera.it

Qualità dell’aria
In Unione sono interessati dalle misure antismog i territori dei comuni Argelato (Funo) e Castel Maggiore

È noto che la categoria dei ciclisti è particolar-
mente esposta ai rischi della circolazione stra-
dale.
Spesso gli altri utenti non ne percepiscono in 
maniera chiara la presenza, soprattutto nelle 
ore in cui la visibilità diminuisce, ed è vero che, 
in molti incidenti, gli investitori sostengono di 
non avere visto il ciclista in transito.
La migliore sicurezza per i ciclisti è quindi ren-
dere ben visibili la propria figura e il proprio vei-
colo, e da questa certezza è nato il progetto della Polizia Municipale 
dell’Unione Reno Galliera Luci su due ruote.
Il progetto prevede la distribuzione di un agile pieghevole che illustra 
le principali norme cui devono attenersi i ciclisti ed in particolare le 
misure necessarie per rendersi visibili (luci, catarifrangenti, giubbotti o 
bretelle retroriflettenti, ecc.). E’ stata realizzata anche una “scatolina” 

che contiene un kit di luci (anteriore e poste-
riore), che sarà consegnata ai ciclisti sanzionati 
per non avere rispettato le norme sulla visibilità, 
così da rendere loro più dolce la sanzione e so-
prattutto più facile adeguarsi alle regole.
La campagna di educazione e prevenzione è ini-
ziata a novembre e proseguirà fino a marzo del 
prossimo anno., ecc.), più una scatolina che le 
“contiene” e che è offerta ai bambini delle scuo-
le e agli stessi ciclisti sanzionati, così da rendere 

loro più dolce la sanzione ma soprattutto più facile adeguarsi alle re-
gole.
La campagna di educazione stradale che ha coinvolto le scuole del ter-
ritorio è iniziata a novembre e proseguirà fino alla fine dell’anno: poi, 
dal 2018, scatteranno le sanzioni per i ciclisti che si ostineranno a non 
adottare le necessarie misure di sicurezza...

Luci su due ruote
Una campagna informativa dalla Polizia Municipale dell’Unione Reno Galliera sulle misure di sicurezza per i ciclisti

Elenco dei fornitori dell’Unione Reno Galliera
Cos’è, e cosa fare per iscriversi 
L’Unione Reno Galliera sta formando un albo per individuare gli operatori economici, fornitori di beni, esecutori di lavori, prestatori 
di servizi, inclusi quelli di architettura e ingegneria, cui rivolgersi per l’affidamento di lavori, servizi e forniture sotto soglia.
Oltre che dalla Centrale Unica di Committenza dell’Unione, l’elenco sarà utilizzato anche dai Comuni dell’Unione, i quali potranno 
così disporre di uno strumento importante per garantire rotazione, imparzialità e trasparenza in tutti i casi di affidamento lavori, ser-
vizi e forniture. Gli operatori interessati a essere inclusi nell’elenco possono fare domanda per via telematica sul portale dell’Unione 
www.renogalliera.it (bottone “Elenco fornitori” sulla cornice destra dell’home page).
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Guardie Ecologiche Volontarie

L’Amministrazione Comunale, allo scopo di potenziare la tutela 
ambientale sul territorio comunale, ha voluto attivare collabora-
zioni con il Corpo Guardie Ecologiche Ambientali Metropolitane 
-C.G.A.M. ed il Corpo Provinciale delle Guardie Ecolgiche Volon-
tarie - C.P.G.E.V. Esse svolgono la propria attività di vigilanza, con 
potere sanzionatorio, per garantire il rispetto delle leggi nazionali 
e regionali, nonché anche dei Regolamenti e delle Ordinanze co-
munali in materia ambientale.

Nello specifico, al Corpo Guardie Ecologiche Ambientali Metropo-
litane C.G.A.M. è affidata l’attività di verifica e controllo sul corret-
to conferimento dei rifiuti da parte di utenze domestiche e non 
domestiche.

Nel corso del 2017 sono stati effettuati 58 sopralluoghi, dai quali 
è emerso che il 60% del rifiuto nei contenitori della raccolta in-
differenziata è in realtà differenziabile, con prevalenza di rifiuto 
organico, plastica, vetro e lattine di alluminio. I controlli sono stati 
effettuati sia sulle utenze domestiche che non domestiche: bar, 
negozi e scuole. Sono stati elevati complessivamente 12 verbali 
amministrativi. Con il passare dei mesi la situazione è nettamente 
migliorata anche se in alcune zone le problematiche persistono 
Anche gli abbandoni di rifiuti sul territorio sono nettamente di-
minuiti.

Il Corpo Provinciale delle Guardie Ecologiche Volontarie - C.P.G.E.V. 
svolge parte della sua attività verificando la corretta differenzia-
zione dei rifiuti. Complessivamente, nel corso dell’anno 2017, 
sono stati ispezionati n. 368 sacchi della spazzatura. Nei prossi-
mi mesi cominceranno anche a verificare il corretto utilizzo delle 
compostiere domestiche.

Inoltre l’attività delle C.P.G.E.V. si è concentrata in altri ambiti:
n	 Verde
	 (controllo abbattimenti e potature in aree private);
n	 Aree agricole
	 (spandimenti di letame e liquami, accensione fuochi,
	 pulizia e ripristino quote fossi confinanti con le strade);
n	 Diserbi.

Complessivamente sono stati emessi 46 verbali.

Particolare attenzione viene rivolta all’educazione ambientale 
nelle scuole attraverso incontri per approfondimenti sui seguenti 
argomenti: Alberi, Rifiuti, Energia e Acqua. Agli incontri in classe 
seguiranno laboratori o uscite quali visita guidata alla Foresta del-
la Panfilia ed al Parco di Villa Smeraldi oltre ad una giornata dedi-
cata alla pulizia del giardino della scuola e ad una visita al centro 
di raccolta rifiuti comunale.

Valentina Cocchi, Ufficio ambiente

Un breve rendiconto della loro attività
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